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Giunta:Municipale con l'intervento dei Signori;
Presenze

L Fòti Nunzio Giovanni .Smdaoo

2. TrischlttaRosario
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AssessQre

1 3. Carnaouci Vit'gipia - ·, Assessore ·

4. FerliteNatale
Assessore p

NQnòSenoin-onuti gÌ.Ass?S~~b(!JO.
, Presiede ilSindacò.
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'- · ·:Assist~ toIJ;Junziontverl?"ruiz~fri:HS.égtet@o del Comune Dotiss«Anto11.e.lla LiDonni..
IL Presidente, eonstatatc che il numero dii presenti è legale, dichiara aperta la ·s.ç,duta e" invita i
i ., ; "" - ••
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c.on.ve:m:uti à. deliberare sull'.argomemtoJn.oggetto -~p.e~ifip:gt.o.,
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L'. ~ore o il Sindaco wiif~!} 'ènto istruìtoriÒ che i:1recéde,. - .. . ·:·:-'·,.'~{-· -~~------·--',:.:·•:_·,,:,-· .,,. ... ,---- ",,
propol1è,.all>1. 6iunt;1 Jv1llnk1lpa1l~~Jpareri di'Lègge , di adottare il cooseguenti. atte
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. ~OGGETTO: VERSO Il. CONTRATTO·.. n:r JIU{JME ... 1E - IDl-- COS~A---~-ADOUO.NE
. ,J)OCUlVIENTODIIN'fJffiNTI. ADESIONE. · ·- ·· · - -

.-:- __;•:...... ·., - ...

, vtStA"la,nohi'déll'Umdné dei Cotn'ùitl pi:Ot. 285 del 13 luglio 202Q, assunta al protccollo dell'Ente
il .15.07.2020· al n,.. -2875, con la quale si chiede l'adesione per l'adozione del documentodi intenti ~
Versoil contratto di Fiume e di Costa; ·

V]:STA la deliberazioae della Giunta dell'Unione Verbale n. 16· del 09 luglio 2020, avente ad
oggettoVerso, il contratto çli Fiume e di Costa - Adozione documento di intenti;

'.PJJ,lE.:MlESSO- CHIE:
,il 10nione__ ,dei "Camu.ni delle Valli Joniehe dei Peloritani", con sede in Pagliata (ME) Via
Risorgimento., in attuazione delle linee strategiche e gli obiettivi programmatici dello Statuto, si fa
promotore per la firma del Documento di Intenti · Contratto di Fiume- e 4i Costa denominato
''Unii,t,,e- dei Comuni delle Valli Joniche deil'eloritant:';

-· ,. - .. '

VISTE 'le delibere di GiuntaRegionale della Regione Siciliana n. 242 del 25;Settembre 2015 e n..
. 466dell:-26,,(0ttoloI"e~01-7;, ~·------ ---· - -- .. •a -- ; .;_,aa '···--~-- ---- .. ·-

-~-- ~--~S!fO--qµantcnipotta:to nello spectf:ìccn:laUci.. statuto fui.. 2_, commaJ, Iett.,a), fu;base.al quale .sono
., 1 obiettivi'ptograriiroatici dell'Unione 'promµov~re e- concorrere àllo sviluppo socia ecenomièo del

territorio dei comuni che la costindscono, [avo-rendo la parteotpezione dei soggetti pubblici e
privati alla reali~aziane--dì--programmii diprq~tti e di opere di" interessegenerale compatibili cdiz
le- risors« umane. e.d· ambientali; a tal fin,e essa promuove' l'equilibrata assetto del territorio nel
'rispetto- e nella salvaguardia del] 1ambiente e della salute dei dttadinJ e valorizza .il patrimonio
storico ed artistico dei comuni e te tradima.r.# etno-antropologiçhe e culturali e delle loro
comtmità;~ -attraversò un approccio partecipativo.
:Q{\:'fO., ATTO ohe L ',Unitme dei Camuni tielle Valli Joniche dei Peloritani si fa promotoreper la
:fir.p;J.a del Documento di Int~ntL_G(mtra.tto. di .Einme..e. di-Costa~d~n<1minat0--i'-Utzione--dei~èomunr--· · - ~ ~- -- -
delle Jl'aiii Ioniche à_eiPeloritani"; ·
VISTO il pres~11tç QQCU~NTP..Ptil~{f:ENTI, proposto .dall' Ilnione. dei Comuni· delle Valli
foiìii:h.è 'delPeii,ritani: finalizzato a sviluppare un percorso Integrato di pianificazione strategica .e
negoziata, in vistadella fermelizzazione del Contratto di Fiume e dì Costa "Unione ilei Comuni
delle ,Valli Jonidu: deiPeloritani", i cui comuni aderenti sono: Antillo, Caselvecéhio Sicule, Forza
D!agrò, Furci Sìcu:io. Lìnùna, .Mandanici, Pagliar~Roccafiorita, RoccaJumera, Savoca, Sanfalessio
'Siculo ~ e l' Unione il.ei Cb11tuni delle Valli Jonièhe deiPeloritani;
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PJ!ESO ATTO ohé:iil Comune capofila del ·CdF di- che tra~i, designate dall'Urtione dei Comun
delle ValltJòniche déiPèloritcmi~ ·è Geni.une di Càsaivecéliio Siculo; ·
_CHE il Contratto di Fiume e di Costa in questione intende seguire j criteri mùtviduati dal Tavolo

· Nazionale dei Cd.F (in particolare cartaNazionale+ 2020 e Definizione r:~quisiti 2015); · ·
CHE i Contratti di Fiume sons defini:nfu]fulia'dal.la·:icarla nàti.ònale dei Contnttfi di Fìume e di
C,osta ( V tavolo nazionale dei Con:tratJ:i di Fiume, Ivfj.lanò 20to);
CONSIDERATO CIJE:I Contratti di fiutii~. (CDF) sono strumenti volontari di pwgrammazto:p_e strategica e negoziata

chçi jerseguono l~ futela; la corretta·gestione delle risorse idriche e la v,alorizzaz~one dei territori.
fluviali unitamente· ~a s.alv~gµ!:\rdia del ·rischio idra.ulico, contribuendo ·aito"sfiiupposoc)'Ale'aét.
tertiforlò_.ip,.cuirieadoho:-:.__,-:··-. _· ·r -~--~_..,..,-~. < - . ---~. ·,. ... • •

I soggetti aderenti al CDf'"de:filiisè.ono un progrruruna·di azion~ (PK) condìvisò, e si i.n:i.p.egnan0.
acrati:uàrlo attraverso la· sottOsCrizione-di U11 accordò; · ·· · " ·- ... ..,,.,_ · "'~ -e· ·

I Cm1ti:atti di· .....FJ:wne concortono a]Ja definizioue -e '1JPatlJ'Ia'zione degli, ,.snum~nti dì
pìanìfìcaziene di distretto a scala di bacino· e, sotto-bacinoddrografico·e··in·partieolate del Piano
di gestione del rischiò alluvioni e del Pìano dì gestìone delle acque;
I/.awbit9 ge9.grafi:co di rifbrìm,e_µtç, del Ct{F riguarda i Baeiai ldrograficì n, 19098 -:-- 19099 ...

, 191.00,.denoroinati Agrò Savoca e Pagliata (Co:~:nprenden~o i territori amministrativi dèi comuni
di: .Arifillo, Casmlveccbfo.Siçwo, ForzaD'Agrò; Torci Siculo, Li:mina,Mandanici;.Pagllara,
aoccafiori.ta, .Roccalwp.eta, $avoca, Salllt'Alessfo Siculo, s. Teresa di Riva, N"':nzza di ..
Sicilia), soggetto capofila, designato dal! 'Unione. dei Comuni delle VallìJonfçhe deiPelorìtani:
Comune di .Cas.alvecèhlo Siculo.
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VIS1['1:- La ])elib~ra di. GiUJJ.ta Regionale n~ 23i del 6 Agosto Z014 - Direttìva 2007/607CE con la
quale sono state appr~zzate le Linee Guida dì indirizzo strategiéo per la redazione, del Piano di
'gestione del Rischio Alluvioni;n Decreto Assessòtiale n. 203/Ga.b dell'li Settembre .20141, che ìstituìsee Tavolo Tecnico
Interò.ipl;lrtimentale per il supporto al processo di elabowone del Piano di Gestione rischio
Allttvioni; · · ·

- La Dè]jbeta. di Gi®ta regionale n. 242 del 25 Settembre :2,0J.S, con la quale la Regione
Sicilianaha aderito~a CartaNazionale dei Contrattì di fiume; .. · · - .... · · --· · - ~

-. , La.,Delibéta--di .Giunta .regional~·-n...466deil 26 .Ottobre 2011 _.,_.Contratti: .dì Fiume.~ Istitµzione
Cabina- di Regia; _ · . _ _ . _ .. _ ,- n, Decreto del Dipartimento Ambiente della ~GIONE SIC][L]ANA- GAZZETTA
UF'FrcIAtE DELLA REGIONE SIClLIANA - PAR:TÉ In. ss d61·31 ottobre· 201-7. Condivisione del
documento '~Defmizioni e re·qùnsìti qualitativi di base dlen contratti di ;fiume'-', appròvazione
d.ei contenuti. mm:imi del "IDocumen:to di. intenti'' ed istituzione clel Tavolo tegiomde di
coordinamènto dei contratti dii fiume e dèlPOsservatorio tegion,ale dei contraili di fiume
dellaRegione siciliana;,... .. l'art .. 3 .della legge regionale 8 maggio 201'8 n. :8 che ìstj:tu.isce ·l'Aµ.torità di bacino de~ distretto

__ ------~...l.d..r..qgufico. dellla Sicllia_1?re~so la Presidenza della R~gione< quale dipartimentQ dellaPresiMnza dellaJlegione; · ------~·-.--· ·· ·-· · · ,-- - -- · --- -- ·.-'- ·-···----~-~-- ..---- __,, -~- ..-
..]] Fb,mo di Gestio~e (lelRischio Alluvioni ~ in attuazione allaDirettiva 2007/60/CE~ :relativo
· alta va1utazìone ed alla ge_stione dei rischi alluv:iollÌ, mdividuando qu~e sogget:to attuatore del
piano I ·Contratti .dì Fiume;

RITENV1'0 dover .aderire al docun1ento di intenti II Verso il c,onttatto di fiume e diCosta.
11

· giusto
Verbale dell'Umone dei Comuni delleValli Jonicbe dei Pélo,ntani, n. 16 del 09· luglio 202ù;

VISTO, l'O.A. EE. LL. vigente nellaRegione Sicilia
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VERSO ll CONTPJ\TTO DI AOMÈ E DI COSTA

DOCUME:NTO DI INTENTI

Luogo: ViaRisotgimehto., Pagliara Data: --------

Soggetto promotore del Contratto

UNIONE DEi -COMUN.! DELLE VAlUJONfCHJE DE~ PIE].ORITAN~
----~-- - -

PREMESSO CHE

''L'Unione dei Comuni delle Valli kmiehe dei P'eloritànl", con sede In Pagliara (IVIE} Via Risorgimento, in
attuazione delle: linee strategiche e gli oblettlvi progtsrnrnatidl dello Statuto,

-vlste le delibere di Giunta Regionale della Regione SitJli_amJ n. 242 del 25 Settembre ZOl'S' e n. 466 del 26
Ottobre 2017 ;

Nisto quanto riportato nello speeiflco dallo statuto art. 2 .a. obiettivi programmatici' dell'unione dei Comuni
delle Valli Jonlché e Peloritane ,(ptomµovere e concorrere allo sviiuppà soao economlo: del terriuuto dei
camuni che la costituiscano, favorendo 1a partecipàz{òne dei soggetti ptJ(Jblici' ~- p_rivati alla- realizzazione di
programmi. di-progetstre di-opere di intèJesse:ger,erale compatibi/J con te risorse umane. ed ambientali; a tal
fine essa promuove 1'equilibr0to assetto del ,territorio nel ri$petto .e nella saivaguardia de/1.'itrtfbiente e della.
salute dei cii:ta<iini e valerizza il patrimonio storico ed qlrtistfr:o dei comuni e le 'trqdizioni etno
antropologiche e caltumlie def/e loro comunità)' attraverso un, approcclo partecipativo.

C,;-Un1o.ne dei Comuni delle Valli :Ioniche' dei.Pe/c,,i.itanl s:i fa.pt:or.rfotor~· pgr. !~_:fir:n11:1 d_eJ Documento di) ntenti
- :: .. • .... ~··· .,.. -,,·-- __,,,_ - -- ~ ···- - .. -,--•· ~ - .,· .

Contratto di' Fìum'e .e di Costa denominato "Unione dei Comuni delle ValliJonich:e deiPeloritani'.
- • • - - • ·- 'J . • . - • - . - ., - •'

li presente, DOCUMENTO D'INTENJ.1, proposte dall' tintone dei Comµni delle, Valìi Joniche dei Pelor,:itani, è
flnallzzatc a sviluppare un percorso integrato di pianificazione strategica e negpijatai tn Vis't_a della
forrnallzzsaìcne del Contratto .di Fiume e di 'Costa ;;,Unipne dei Corttuni·de_llè-Vam Joniclre dei Pefofifprii", i
é:6m"ùn-i a~'eréinti'\cmò: Antiìio,, Casalvec~hi'o" SHM~. Fo~a: D'~gt~,- F~rti Sic~lo, Li~i~a,: M~-~dauici,

0

Pa~Ù~n~.
Roccaflorlta, Roccalurnera, Savoca, :Sanfalessio SiGulo - e I' Unione dei Comuni delle Va/(; Jon{che dei
Pelor:itlini;,

JI soggetto éapofila, del CdF' di che trattasi , designato daWUnione dei Comuni delle Vam JonlChé del
Peloritani, è,Comùne di Cas~lvecchio Siculo.

,!'""~ - ·- --:--~-- .:.•• -· -:---- ~---
-,--,-,·' ~- .. ' -~~ • ----~-- "· ·-· -- .. - • -- --- -- - _, e •

. ,-~-,--, - - -~ ,._ --~. - ..

Il èontratto ·dii Fiume ~ <;li Costa in questionè' intenèl.e seguirà i tr_iteri indivi'daati dal Tavolo N'azlonale dei
CaF (in partitotare·c_arta Nazionale-~ 202.ne Oefiniziohe requi:siti..2015).

1



CONSrDEPJffO' CHE.

I Contratti di ffume fC.OF) sono stnrrnentl volerrtart di programmazìone strategtea è negoztata che
perseguono la tutela, la corretta gestione detle risorse Idriche e la valorlzzazlone dei terrltort fluvlall
unitamente alla salvaguardia del rischlo Jdtautlco, -ccntrtbuende allo sviluppo sociale del terrltorto in ·cui
ricadono.

l soggetti aderenti aH:DF definiscono un programma di azione (PA} condiviso e si impegnano ad attuarlo
attraverso la sottoscrizione di un. accordo.

I Contratti di Flumé concorrono alla définizlone e all'attuazjone degli strumenti di pianlficazlone di distrettq
a scala pi bacino .e sotto-bactrro Idrografico e in particolare del Piano di .gestlone del rischio alluvlent ·e del

' '

Pia no di' gesttone delle acque .
. ·- .. - - ; ._ ... :--.;; ,;; .. - - ~ ... ' '::

l.'arnbito geografico di riferimento del CdF riguarda· i Bacini ldrogtafiti n.. 19098 - 19099 - 19100:_
d~nominati Agrò Savoca è Pagliarp (Cemprendendo. i terrìtor! arnmtnlstratlvi def cornunt qua,U: Antillo,
ç~alvetchiò S1culil! Forza D'Agrò, Furcl $kuJo, Ihnlne, Mart.datlid, Pagllara, Roccàfiorita, Rot::calume_rà,
Savoca, Sàn.eAlessi.o slcule, S. rèresa di Riva, Nitza d.i S_icil[a)

soggetto capofila, designato qp/rl)nione. dei Comuni delle Va/Ji Ionicbe dei Peloritani; .Comune di
Casalvecchio Siculo.

PRESO ATTO CHE

-che i Contratti di Fiume sono definitiln Italla aall.i:I Carta nazlonalè dei Cqntratti di Fiume e di· Co,sta ( V
tavolo nazionale dei Contratti di. Fiume, Milano 2010t: i çof possono essere identificati come protessi di
programmazione strategica negoziata e partecipata volti, al contenimento del degradò eco-paesaggisiico
ed alla 11iqualincazione dei territori/bacini sottobacinl id.tè:;Jw.aficì. Tali processl si declìnane in maniera
differenziata nei dìversl contesti amministrativi .e geograflcl in eoerenza con i differenti impianti :normativi,
in armonia con le caratteristiche dé] baelnl, in correlazione, alle esigenze dei territori, in risposta, ai bisogni. e
alle aspettative delta cìttadlnanza,

-che..La Direttiva Qua~ro sull~: Acque _:.2000/6O/CE c;lèl Pàrlamento Europeo e del Consiglio, del 23, Ottobre
2000, che istitu'isè:,e, LJfl: quagr9 p~r nizione, comunitaria .in materia di acque. :(G.U.C.E. 11- L. 327 de)
1.~/:1.2/2,00D), fis$a perYanoo 2015 il raggiungimento delfobiettjvo gi B~òno Stato di qualità ambientate per
tutti .i corpi idrici. della comumità attl'.clverso l'int,egraz,iooe tra :1e necessftà antropiche, il mante.nin:ientb de_gH
ecosistemi aequatitl e I.a mitigazione degli effetti delle il'lcmdazion'{ e· dellç1 sieci.tà. lr:i: p~~iç__olare.:.Yie!'}e

. ~otto tlneiJtg, .lla. necessJtà di,fitJ;!rrere · a sistemi di ,gestioÒe integrata d;Jle .·acque-~ de,i territori contermini e
cli prossimità, le ìZui politiche di governo e di controllo vartno affialiei'lte alle Mtrli! politiche ,ambientali i~. di
gestione del te_rrltorio. al fine del. perseguimentp degli obiettivi' di ·qualità;: ·e.o il perseguimento degli obblighi
di cui aU'ar.ticolo 4 della direttiva 20(:)0/60/CE ì:l delle direttive figlie.

:"Gh~ L~, Dire:~iv9 4Q07l60lCE del Parlamento Euiopeo ha.,l'o.biettlvo ·di stab'iHre 1m quadro -comune per'la
Vc!lut,lz)one del rischio· alluvioni. La Direttiva pone agli Stati Membri !"obbligo di istituire un quadro per .la
valutaz.ione ,e la gestione dei rischi di alluvioni voltMi ridUrre le,conseguenze negative per la salw~ umc1ria,
l'ambiente, .il patrimonio c:tJlturale e l'.e attività economiche. connesse. La D'ìiettiva i:ruzlh:a I.a netessit~ di
privilegiiire tJO approccio di pianificazfone a lungptermlne che viene scandìtò in tre tappe successive che

z
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possono ricondotte a tre diversl llvelll di approfondfrnento. L'obiettivo è quello di lntegrare fin da subito
tutti i dati conoscitivi sulla perlcòlosità, vulnerabilità. ed il rlschlo idraulico rimandando elle fasi successlve
tutti gli approfondimenti eonescltlv! necessari per fornlre un quadro di maggior dettaglio sulle condizioni di
rischio.
Considerando quanto seque: (16), È necessario integrare maggiotm.entè fa, .protezione e la .ges:tiQne
sostenibile ·c-Jelfe acque iri altre· politiche comuniiarie come, la politica -enerqetica, dei ~rQ$porti, la politica
agricola> 1d ;politk:a clèlla pesca; la politica regJonale e in ma.terio dl tl;frismo. ; ..

-che U Quadro '2òl0 per il dima e l'energia comprende obiettivi e obiettivi poiitici a livello deWUE per il
perìodo dal 2Jl2'.l al 2030. Una riduzione alrneùo cle] 40% delle emlssloni di gas a effetto serra (rispetto, al
livelli del 1990); una quota almeno ciel 32_% di energia rinnovabile un mìglloramerrto almeno del S2,5%

i------d_e_ll'_eff_- .-'--'içi~nza energetièa,Jli quadro è stato adottato dal Consiglio eurepèo n"eH'ouoJi~~(~.l.Labie.ttiv.JLin_ -~--.
rnaterta di energie rlnnevabil] e di efficienza energetica sono, stati· ri~ist,i al rlalzo nel 2018.

-che-la Strategia Europea sulla Bi'od'iversità l020 sl prefigge di arrestare là perdita di biodiversità ~d U
degrado degli ecosistemi nell'Urtlonè É~rbpea .(UE) entro il 2020. Tale strategia ~. parte Integrante d·elfa
strategia Europa 2020~ in particolare dell'iniziativa FARO -- una Europa efficiente sotto H profilo delle
risorse. Prevede tra gli obiettivi priorltarf che fa UE garantisca piena attuazlone delle dlrettlze UCCELLI è
HABITN[ nell'abito della Rete Natura 2000.

-èhe nel 2010 l'Italia si è dotata di una Strategia Nazionalf: per la Biodiversità a seguitQ d1 un percorso di
partedpazlone e condivisione; fra i diversi attorl tstìtuzìonall, sociali ed economlcl interessati, €:he si sono
lmpegnatl a 1-ayorare insieme per fermare, 11 declino della blodlversltà, La ,Strategta e il suo controllo
Intermedia fino al 2020 costttulseono uno strumento di irrtegrazlone delle esigenze di conservazione ed uso
sostenìpìle delle risorse. naturali nelle politiche nazioì:iali di settore, in coerenza con gU oblettlvl previsti
dalla siwategia, Eìlropea per la Biodiversità.

- che COIVJ_2000/547 Contunicazlone della Com.rr:iìssione al Consiglio e al Pari.amento europt;!o sulla
Gestione lntegtata deUe Zane Costiere e il PROTOCOl.lO GIZC .sulla gestion-e lntegra:ta delle, zone. costiere
del Meditl:!rraneo (Gazzetta Uffitìale.deH'Union_e Europea del 4.02,2008};

-che Il Capitolo 18 del Documento di Ag~nda 21 di. Rio .Oé Janeito "Progranrmr di Azione, Settore C, relative
:alla gestione delle .ri'.s.o.tse idriche~'~ 1992;

-che li documento de.Ila VI sessiòne del CSO dell'ONU deçlicaitl:I all'applicazione dell'Agenda 21 hel campo
della gestlon.e ci.elle risorse idriche "Actian Eau 21'\ 1998;

-eh.e, li documento dél 2° Forum Mondiale delf!Acqua ,cbe prevede l 1'Contratti di. fiume" .quali strumenti ché
pe11mettono di "adott_are un sistema d1 (egole in cui i criteri di. utìlità pubblica, rendimento economie.o,
valore sotiale, sostenibilità ambientale intervenga iri. mod:O parìtacio nella .ricerca di s.oluz~oni .effiea.cJ",
2:000;

.. - --- --· --; - .- ... - .----. - .

0che Il VII Programma di Azione pe!"l'Ambiente della CQmlJnità eoropea,..che ha valore vimmlante pertutfi
ijli -~tati membri ('art. 251. del Tl'l:lttato sull'Unipn.e eoropea), che conferma e rafforz_a fintegrazione della
dimensione arnbien:ta'le nei ,piani e nèi program·rrfl di tuttLgli enti pubblici-;
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-che La legge 2à [i}içembre 2015 .n•.221 "Dlsposlzienì in materia ambientale per promuovere misure dl
green ~còngrny e per Il contenimentc dell'usò, eccessivo di risorse natu@lf" contenente misure In materia
dìtutela della natura e sviluppo sostenibile, va lutazlonl' ambientali, energia, green ecouornv, acquisti versi,
gestione dei rifiuti e delle bonifiche, difesa. dél suolo rè: risorse, idriche (ç.d. Collegato Amblentale). In
particolare l'art, 59 disciplina i Contratti di Piume, inserendo l'art. 68 bis al O,g)s. 152/2006 (cd, Codlte

Ambiente - Decreto· Legislativo 3 Aprlle 2006, n. 152, Norme in materia ambientali. Gazzetta ufficiale -
Supplemento otdirrnr.io n. 88 del 14 aprile]. fqlJ controtttconcotrono a/f'a, definizione ed all'aituazlone degli
strumenti rj'(pfrJn/ficctzfòne di' cfisJr~tto a. livello di bacino e sott0baoino idrogrofico,·qualr strumentivokmtari
di prngrammazione ftrategica e negoziata eh.e perseguono 1a tutela, /a corretta qestiene d~/lé risorse
idriche e la valorizzazlone dei temittiri, fluviali, unitamente alta salvqyuardià' del rischio idraulico,
cantribueado olio s,vil11ppò, lrxq/~. cli tatt-aree,
-che I riferimenti sono1 costituiti dal OJgs: 152/2006, che si configura come nnrmatlva quadro suli'Ambi.ente,

---~·--·----e-çJat-c-o-di?:137deJ Be_ru çulturalie'i:lel-Paesagg1cf'(O-:[gs~ 1f2/2tJ1J/fiBuiçessivem01liffonef. . e ... - - .• - .. - - : - - " - -·--- -·--·

Nella parte lii del 0 ..Lgs 152/2006 riguardante "i distretti idrografiç1 e i serviti ìdrlel ad uso clvlle", si
ripristina l'integrazione tra difesa del suolo e tutel~ delle acque; rlprendendc un concetto cardlne 'della
lè~ge :t:8 rnçiggio l,989 n. 1S3 [Norme per' il riassetto· organìzzatìvo e funzionale della dìfesa del suolo);
l'ispirazione di fondo é quella di "coordinare, all'interno dl un'unità. territoriale funzlertalè, 11 bacino
idrograficl:> inteso come sistema unitario, I.e. molte funzioni settorlall 'delfa, difesa del suolo, recuperando
contrlbultl.tlplci di altrecompetenze di intervento pubblico di tutela ambientale."

,,,. -che la Strategia Nazlnnale ai (:ambiamentJ CJimatlci Ministero dell'ambiente allegato n.. 3: p.roposte di
aziane: favorir:e forme parteçìp-atlve perla gestione de.Ile risorse, iridudendu ilnçhé 1 Contratti di. l'iume, 'di
Costa, di Lago. e dì falda.

;.r.,,

-ch1;1 Decreto legislativo 12 Seftembre 2014 n. 133, recantè Mi?·ure Urgenti per Yapertura del1 ,cantìer.i, la
realiz.za.zione di opere pubbliche, la digitaHzzazione de:I Paese, la semplificazione buro~ratica, l'emetgenz;;i

!S~':\ del disse·sto idrogeologico e la ripresa del.le attività produtth1e:; c;onvertito con modificazi~m.j della Legge .n.
164 .del .11 No.vembre.2ù.14, art. 7 ~ no(me in materia di gestione delle risorse idr1che.,

' -Strategia Marina .Italiana, riferimento ai CDF iri attuazione alrart. 13 della Direttiva. Quadro 2.008/56/CE,
r~plicata dal D.Lvo 1~0/20:rD(2016).

--: ~~

-cbe nell'ambito del' si·stema UNESCO' Je tompetenze dèl Mi.11is<tero deJI'Ambiente,. svolte in. coordinam~nto
con le altre Amministrazioni centrali e coo la Commlssione Nazionale lta.llancl per.l'UNE500) sono attribuite
dal D.'P.R. del 3 agosto 2009 n. 140, recante "Regolamento. recante riorganizza~lone g~I Ministero
dell'ambiente", alla Dirèzione geneJale per la prote,zi.one_pellJ;I'. nat),t_ra ~ del mare.

-· ('a ·dfffusione internazionale dell'Approccio. Ltaliano ai Contratti di Fiume, (rapp_oito UNESCO
2015~ Ac1fori Group 422 .., Sroart RlverNetwork" di EIPWATER);

- che I a te~g~ regionale' 11 agosto 1015, n. 19 recante Norme in materra di .risorse )qJkhe.

~· ·ricpnoscim.errbo .dei Contratti liH .Fiume nell~ .linee guida Italia Sicut~ (201<5) per I.e attività di
"!'Jfogramtti~zìone e prbgettazìone deglì-infèiv~ntl :per j(· con1iasto det i-f:sohio ridr.ogeolagko.

-la. naséità neU' Ottol;ire 2018 ,dell'Osservatoriç l\lazh:;inal.f:l d~i Contratti di Fil,1me fOi\l-tdF). Il Ministero
deWArnbiente e dell;:i Tute.la de.I Teitit0rio e ciel Mare {MAlTM), ricono:scendo 'l'importanxa d.ei CdF
nell'infilovazi.one della gev.ernan:ce lb€ale dei terrltori d'acqua, hà recentèmente .istituito l'O:Sserva:torio.
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Nazionale dei Contratti di Fiume .(ON-cçdF) che prevede il çòinvolgimento di Regioni e Autorità di bacine
Dtstrettuaf .e la callaborazìone anche de] Tavolo Nazionale dei çgF.

-che Piano di ,gèst!oJte .OH;tretto tdrografìcò. della Sicilia che prevede CDF quafi strumenti di
programmazione negoziata,

- che il Presidente de]Consiglio del IV1 Inlstrl, con decretò del 27/10/2016 pubblicato sulla G.U.B.I. n° 2.5 del
31/01/2017, ha definitivaniente approvato il secondo "Piano di gestione delle acque d!:!1 distretto
Idrografleo della Sic;liia". Ta.le Decreto è stato successlvemente pubblicato, a cura di questo Dipartimento,
sulla G.LJ,R.S. n· 10 del 10/O3/W17.

-U\fU "lstitL,1_t9 Nazionale Ilrbanìstica" - Rappmto del Terrltnrlo 2019, Volume 2 "'diffusi'Qne del Contatti di

,~_____.:il(m.è.iia-ltali~.---

VlSTI,

-LA Delibera di Gìunta RegloMle n. tu. ~·et 6: ,A~os,to 2014- Direttiva 2007/6d7CE con la .quale sono. state
apprezzate Ie Linee Guidadt lndlrizze sfrategico per la redazione del Plano cli gestitme dei. Rischio Allùvkmi.

-ILDecreto As.sessoriale n, 20~/Gab delr11 Sett~mQre 2014 - istituisce Tavolo Tecnko Interdipartimentale
per .il supporto al processo.di elaborazlone del Plano di. Gestione rischio Alfuvio.nl.

- LA Q.~libera dr Giunta regiona'le- n.. 242 del 25 Settembre 2015 - con la quale la Regione Siclliana ha

aderito. alla Carta N<:1zionale dei Contratti di fiume.

-:LA Delibèra..di GJunta regionale n., 466 del 26 Ottobre 2017 -Contrattl di1 Fiume - Istìtuzlone Cabina di

Regia,":?
,~-~IL Oétfeto del '.Djpartimento Ambiente. della .R..EGION"E SICIUAN.A- GAZZITTA UFFICIALJ: DELLA RÉGIGlNE

s1c1t.1ANA-1PARTE In. 55 del 31. ottobre. 2017.. Condivisione del documento l'Defiriizioni .e requisiti quàlit'ativi
di base d~i contratti di fiµme", approvazione· dei contenuti minimi del

11
Ooc1.1.mento dì Intenti" e.d

Istìtuzlcne clel iavolo regionale di coordinamen.to dei contrat(i di fiume e dell'Ossen,atorlo r.égionale del

contratti dl fiume della Regione siciliana..

~L'istituzìcme dell' Autòril:à di bacino del distretto idrc;mrafli:;o della Sidl.i1:t con l'art. 3 della 'legge regionale
8 maggio 2018 a. 8 , presso la Presiden.z<:1 della .Region'e; quale dipartimento della Presìden?Za della Reglone

- IL Piano di Gestione del Rischio Alluvioni - in attuazione alla Direttiva 2007/60/CE, tela{iva alla
valutazione ed alla gestione dei rischi' alh:1(lipnl, ihdividu.ando qklale soggetto attuatore del pian0 i Gontratti

di Fi.ùme.

SU PORPOSiA OELL'UI\UONE DI ,COMUNI DELLEVAlll JON~ICHE DEI PELORITANl

le Arn.ministrazioni e gH altri. soggetti firmatari concordano- .., - - -.e-·--= - : .• ..., --~---·· .... ..,., :c.· ,, •• e: :·

Art. 1 - •.Crlfic.ità e oppo(t1Jrl'ità rilevate perl1azfone: dei CDF

Da incontri preparatori~ svolti per rediger.e il se~uente, Documento .d'intenti contenente le motivazioni e gfi.
ob\ett.ivi generali, stàbiliti anche p.er il persegùimento degli obblighi cui .all'articole 4 della direttiva
200.0/60/CE e delle direttive fìgl'i~, le- criticità -specifithe oggetto del C:dF e la metodologia di lavoro,
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conc;li\iisf;! tra gli attori· che prendono parte al processo, sono emersi i prlrìclpa]] fattori di. criticità e cli
opportunità, riferibili al seguenti am~ititerritoriali a titolo esempliflcativo: ''ValfUonkhe dei Peloritani".

A sc0po esemplificativo si eYrdèJ1ziano le crìticltà emerse:

Il) L'abbandono tota!~ o quasi con la crescita di vegetazione. invasiva. ehe mette in pericolo la slcurezsa
ldraulica del sìstema fluviàle,

0 t'utìlìzzo perverso d~[i'asta fh:1viale e clella costa come luogo di dlscarea di rifiuti solidi urbani e di
sfàobriéldi; anche dl natura pericolosa (amianto, vernlci, residui di frantct.ecc, .. )

0 Peritolo nella tona golenatla vicino alla foce di esondazione da piena.

La messa c.1 puntç d.l una .apprnprfata Analisi conoscitiva preliminc!.r,~Jntegrata sugli aspetti amblentall,
sociali ed economltf del territorio oggetto del CdF, che preveda l'erogaztone dì questìonari alla éittadinahifa;

'i-'-" ·'"--~-~--· -·· -anima:zionei:errito:riaJe-;trrcltrsiC>1l'~·sc:rctalt~rricognitione e·v:atufaz1.onestrafeg1caa'.eglfsffifrnenfi pianifit~tori
a vari livelll, attuazione di una r:iluralit~ d'lnterventi sia a livello di vera ·e propria assistenza tecnica che di·
rafforzamento di capacità amministrativa, opportunità di lntegrazlone dinal1'lic;ij con il processo previsto dal
C.d..F. al fine di attuare approcci integratl o multldlménslonaf (che tehgà'i1b conta drdiversi settori. o
dlmenslonl dello sviluppo) su scala ter.r.itot,ia·Je~ basandosl sulle caratterlstlche di un determinato terrltottc,

Art:, 2 - Obiettivi Generali

- ,:, ; -----·;.... --

~à Avviare percorsi di condivisione, e sorrcertazlone attraverso la sperlmentazlane di' metodologie
innovative di Multilev~I Governane!:!, coìnvolgendo tutti i sqggetti interessati attraverso un ampio
programma di animazione territoriale, di partecipazione pubblica ed lstltuzlonale. Elaborazìone di

~-- un Documento strategico che defìnlsce lo scenario, riferito, ad un ortzzonte temporale di medio
:-;, IungQ termine, che integri gli obiettivi. della pial'lifièazionè di distretto e più in generale di area
'-t vasta, con le politiche di sviluppo locale del terrltorlo. Occorre garàritire un cocrdlnamentc

lstituzlonale intersettoriale dei vari servizi amministrativi e à.utòrità' regionali e !oc.ali competenti
nell'ar.ea di badho interessata.

e Coerenza de.Ile prlòtttà e degli obiettivi specifici da r.aggiurtgere, in linea con il contésto della
Programmazione 20'i4-2020 e 2021 2027; in attuazione· delle politiche dì coesione Territodale (
Agenda Urbàna, Aree Interne, CLLD1 Gal, Flag) in relazione al Strategia Europa. Z©20 per_ umi
crescita imtel!igente, s®stenibile ed indusiva.

o definire un q1:iad(p· ambientale e t,eiritbria]e di riferimento a cul tendere, i mi.i ~l~rn~-nti
caratterizz}:lnti siaoo il risUltato .di un;atione volta al perseguìmento 01 strat1:gie quali:

m riduzi.one deH'inqu'inamento clelle acque e sah,aguardia .dell'ambiente acquatico é élegll ecosist_èlJll- .. , .. --- ... . - ' . ,. .. . - .

acl esso conn~ssi; .
;,i uso -sostenibile del.le ti.sorse idriche;
e riequilibrio del bila11cio idrico;
0 riqualificazione del sistemi ·ambientali ,e paesisti_d affeJenti .ai corridoi fluviali;

miglioramento della fr:u1zione turistit;o/alnoiemt;ale del fiume e delle a.reé perifh,iviali;
coordinamento .delle politiche ur~an•istiche ed insed1atlve dei tenit~rl ''co~timin'coJnvolti;

.. - ·- ., • ····-- - '•= ~ ..•. --~- ., . ,'" --, - : ,.___ ' -: ... - - ·- -- - --· ".'J - ,· •. - •• - -- • - :- '"

.o -éondivisJO'né defléììifòrrn~zionì' e diffus"ione della çu ltura ,deH at;qtra;
0 eos-truzio.ne di uno scenario. s:rtatt;?gito condiviso di ,svilupp0 durf;;vn-le e .sostenloile del ti;rrito,rio,

(!I

Gbn1ugando recupero dildeiJtit~, situr.ezz-a e quaJità ar.nnientale;



_._
.,•,J .it.

·.::: ... • ·~;~ ":··
---!"U·

"'."J:,., .

i
i

I
I
.1

\:
·1

\
_::
_.::

f;'
i.,_ ,

,.,.

'Occorre individuare e integrare le strategie, pìan'i' ~ programmi per l'utlllzze del terrltorle che tengano
conto delle polit1c:he territoriali di coesione e de[le attività socìo-econoratche connesse, nonché altre
polltlche settorlall perti_nenti alle strategie é al plano di azione del eostìtuendo CdF.

-costruztone dl un sfstema informativo territoriale fSIT} al fine di r,Jòtere aglre in un ottica di planlficazìone
1ni;egrata- pél territerto, sviluppando' politiche, programrnl e progettualità coerenti eon te specificità
terrltorlall; contribuendo al raggiungimento di obiettivi quanti/qualitativi al fine di migliorare e
Implementare il quadro strategico dl riferimento;

-masslmlzzare i· benefici ambientai) ed sconomlcb H <SPP (Green Public Procur~merit o Acquisti sostenibili
della Pubblica AmminJstrazio·neJ è uno sttu.mento qi politica ambieh't:aie ché 1nr1:1nde favorire lo svìluppo di'.
un mereato ai prodotti e servlzl a ridotto impatto ambientale attraverso la leva della domanda pubblica;

~---- ---------·-a------i,tdividuàre..ruoli - e tempi di azione per tutti gli attori pubbllcl, privatl é/b io forma assodata che
sottoscelvonc il Contrattò e che contrtbulearmo in ~onereto alla valorlzzazlone dei caratteri ldentitarl, aHa
difesa dalle esondazionl e al mi~lioramento dell'ambiente e. ~el terrìtoria promuevendo un più_.gen·eraJe

rtsanamento delle acque;

-dare concreta attuaztone .ad un sìstema di interventi Jntegrgti dl riqualificazione dei saclnl flnalizzato al
risanamento delle acque anche per una loro fruizione;

-sottoscrlvere il contratto di Fiume e attuare, per quanto di competenza, le soluzioni operative previste .ac1l

relativq Piano rdJ Azione;

-coorqfr1arnent0 con gfi interventi di riduzione e prevenziooe del rischio idraulico;
·:;-

.,.,;
': ..,

\
!

-strutturere servizi eco sistemici. (owero là capacità dei pr:oce$si e de} componenti nàtf./tali d.lfomire beni e
~ervizCèhe sèlddi:sffno, direttamente o i[Jdirettqmentei /e necessità defrµomo e garantiscano fa vita1 di rt:1:1t/Je

/espeòie); ripen_sare al' ciclo di vita dei prodotti: .l;econo.mia çircolare.

~Migliorare I~ qualità deWambiente fhNial'e d_el bacinp e sottobacino;

Art. 3 - Metodoh:>gia

li' Contratto dt Fiume (CDF)

Il CDF che sì svilupperà in que_sto territorio~ prende come riferimento i requ1sitl qualitativi di base dei
Contratti df Fiume - 12 Marzo 2015 - tavolo naziona'fe dei Contratti di Fiume, Ministero defl'Arnbiente e-- . - - . - . - - . ..,

·- deila-Tutela dei Mare e del :territorio, JSPRA. La messa tn atto del process_o part-eç;ip.ativo- aperta-e,linc;lusivo

si articolerà nella sègUente :maniera:

~c_ondivi~ione di un, .Documento d'intenti tonte.rmnte le motivationì e gli: obièttjvi ~enerali,, stabiliti anche
per il perseguimento degli obblighi cui aJl'art. 4 della direttiva 2000/60/èÈ è' delle direttive figliè), 'le t::riticità
specifiche oggetto de_] CdF e ia- me'todologJa di làvQr0, condivisa t:ra gli attori che prendo.no parte al
,processo. La ·sottosc:riiione- di--tale- do1,umen~o0,da-parte dei-soggetti'·interes-sati-dà-av.vioral]'-attivaziam~·:dei ,. ·

CdFt
-messa a punto di :una appropriata Analisì èonosdtiYa preliminarè integrata sug_li aspetti ambientaO, socialì
ed E!conomiti del.territorlo oggetto del çdF, come ad es.: la produzione di una monografia d'arerj o Dossier
di c;_aratterizz-azrone ambientale i(in_dusa un'analìsi qu;:ilitativa delle p.rlncipàli funzioni ecologicihe:),
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terrltoriale e socìo-eccnomlco (messa a1 sistema delle conoscenze), la raccolta dei Piani e Programmi
(quadro programmatico], l'analisi preliminare sui, portatori di interesse e le reti esistenti tra gfi stessi, Tra, le
finalità dell'analisi vi è la definizione eta valorizzazione di obiettlv] operativi; coerenti con gli· obiettivi della
pianificazione esistente, sui. quali i: sottoscrittori devono impegnarsi;

-elaborazione di un Documento strategico che definiste lo seenarlo, rif~rito ad UJl orizzonte temporale di,
medio-lungo termine, che Integri gfi òpiettivi della planlflcazlone di distretto e più in generale di· area vasta,
eon le. pdlit1èhé di sviluppo locale, del terrìterlo;

-définizioiJe cli un Programma cl'A.zjone. (8A) con un orizzonte ternpQfi!Je ben definita e llrnltato
(indicativamente di tre anni}, .alla scadenza del, quale, sulla base delle risultanze del monit0raggio di cui al
successivo punto 2.g}~ sarà eventualmente possìblle aggiornare il contratto o. approvare un nuova PA. U PA
deve indicare oltre ,agU obiettivi per ogni azione anche gli. attori interessati{ i rispettivi obblighi e: lrnpegnl, i
tempi-e le moaalità attuative, le. risorse ur1'larae ed ~còn6.miche necès·sarie;hònché- la-rJaiTva~C;ç,pertura--- -~-·---
fina.nzfarià, U PA contiene ,una :dèscrizione sintetica del contributo delle singole azleni ~I perseguìmenta
delle finalità di cui. aJI~ çlirettive 2000/60/Cf: (dìretnva quadro sulle acqua), 2007/60/CE (dlretflva'slluvlcnl)

'e 42/93/CEE (·çlirettiva Habitat)> e delle altre tlirettive pèrtinent]:

-rnessa in atto di processi partecipativi aperti' e i.ndusivi· che consentano la condivlslone d'infentl, inip~gni e

responsabilità tra i sog"getti a~ercernti al Cdl=;

-sottesctlzlone. di un Atto dl ·frnpegno formale, li Contratto di Fiume; che contrattualizzi le decisioni
coudlvlse nel processo partecipativo e definisca gH lmpegnl specifici del contraenti sla pubblici che privati;

-atti~a.zjoflè di' un Sìsterna di controllo e monitoraggio periodico del contratto per la verlfièa dello stato di
.attuazloae delle v~trie.fasl e azioni, della qualità della partecipazferre e dei proeessi dellbetatìvl conséguentl:

. -:r; -prevlsta una camp.igna di Informazione al. pubblico. I dati e le lnforrnazionl sui Contratti dì Fiume de-uono
essere resi accessibili al. pubblic0,. ,come richiesto dalle dirett)vé 4/20O~/CE sull'accesso del pubblicò
ail''infermazioìie e S~/2003/CE sulla partecipazione· del pubblico ai processi decisionali :SJl pfani e prggrammi
amblérità.li, attrav!;!t"Sò una plura.lità dì stru.mènfi .divulgativi, utilizzando al megUo il €anale W~.b...

.Art. 4 - Gli o~anisml del Con.tratto d'i Fiume e di Cost.a

{'Assemblea,: con Fur:i-zione Atth,a

L'MsembJea. è :t1orga-no deliberativo al ~rocesso p~rtedpativ.o .ai fini deil'indir,izzo delle attività e delle scelte
del CdF; ed ad essa, $"i pcit.rannp ,as:sociare f~!!lziò_nJ e~et_utlit~ irt. t:neritQ all,'aJtµazione delle diVe.rse fasi

"" -. •• :: • -- , •• ,I - • - . ·- ,!, •· . ••··- ' - - :,. •

tec:nìco-scientìfiçhe dì SLJ.p:po-rto al processo.

l compi.ti• del{':assemblea sono:

°' Condh,isione d~gli obiettivi e fndiNzzi strat~gid del CdF;
a Verifiea Yincidètiza dei CdF sulle politiche territoriali;
ci .FavarireJoscambJa·"die&perì·enzeJia.itenitP:ri;. , __, .. __ ···-· -· - -"·'-
e, Favorire la dlffusion!;! ,di buone pratiçhe attraverso fo scambio di esperìe:nze frà ì territori;
e Predisp.osJz,ione e diffusìone di docurne.ntJ _:inform~tivi, educati~_i .d~ cl_iff~ntl,er:e n,~ne _s_cuol'e e nel!a

società civile in tema :di CdF;
o prop_one e discute scenari e azioni psogettuaH;

·8
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Comitato Tecnico lstitu·zionàl'è: ,ton Funzio11e Gestionale

Ai fini dell'esecutlvìtà del PA (P-rpgrc1mrna D~Azione del Contratto di Fiume e di ·Cpsta); in grado di fornire un
adeguato supporte tecnico scientiflco alle diverse fasi. del processo.

I compiti dei Comitato Tecnic;o sono:

ò supporto tecnico e. progettuale cfiì polltlche e progetti ln Corso· di definjziòn~ e/o stesura;
0 definJ.zJo:ne di un quadro coerente: ed integrato di lrrterventl urgenti e di prim~ strategie per. il

riequlllbrlo, la sicurezza ed n rlsanamento' dei corsld'acqua:
0 predisposizione dì scenari strateglcl di rifétitnento per il risanamento delle acque del baclno

ldrograflco, la sicurezza del. territorio dalle -esondaziorll,. le politiche. di rllanclo socio econornlco dei
----~-- -ter.r:ltor.i-ihter:e-s-satJ1.;-· ~----~--

~ elaborazione di uno strumento atto a valutare il grago dì potenzialità e di lmplernentazlone .dello
sçf!nario strategice costituito dai progetti: e dalle politiche tn corso,

Segreteria Tecnico Scientifica.: con FunzioneTétnko·Operativa

Svolge cornpltt operativi a supporto dell'assemblea nella redazlonè dì dòcumenti teenlcl e. nella facilitazione
del processo partecipativo quall:

• >'iticognìzf0ne degli studi elaborati negli anni precedenti, 'dei dati analitici, e di politiche e progetti in
~-- corso di deftnlzlone;

• .. raecefta dei· fabbisogni della .cittadinanza, delle realtà produttlve, e degli stakeholder da coinvolgere
':"s·1-1Gcessjyi;imente nella planlflcazione partecipata, ·
)'i,"f

o · 'costltuzlone del previsto Tavolo regionale di Coordinarnento dei Contratti di Fiume;
., :,::propone proposte di programmi di inte:roento-per ì'attuazionedelle politiche lndivlduate;~ -

La Segt.etedà Tecnico Scientifica ini.zialmente sarà composttìt
. '

• n. l rappres:eritarìt~ i!Jdicato da ogni Comuné sottoscrittore;
• r). 2 rappresentantl ìndlcatl de]]' Unlone delle Y?lli Ionfche gei Peloritani!' i-
• n 1 rappresentante dell'Ordine lnterprovluctale dei' Chi_m1'Ci e Fisici.Sicilia;
• n 1 rappresentante della Federazione· Agtonomi a forestale Sicilia;
• n 1 rappresentante dell'Ordine dei Geolegl Sicilia;
• n 1 rappresentante della Consulta Ordine lngegneri'Sicilia;
a n 1 rappresentante della Consulta qeg)i Ordini, Acchitettì P.P..t. Sicilia;
·o fl. 1 ~appr~sentante··dél ·Servizi-o G·enio Civilé di, M'es~ina;
"' n. 1 r:apprese:nt~nte della Protezione Givile Are_a Metropolitana e)è provioç,a di: Messtna ;
.. n·. 1 rappre_sèntante delPAti IdricoMessin_a;

Coordinatore Segreteria Tecnico Scientifica: con funzione di responsabilità ,attuativa del CdF e di Costa

~11 __s_e_gr~teda .,V~trà .ç;QQfd.i:oata -~- rappresentata da .figur~ tecnico. séientifica. esperto di- comprevata
esperienz-a in Piarrificaiione e Gestione delle politiche di ·coesione Te'l"ritòriale nella persona dell'Aroh.
Alessandro Niosi. jst:ritto aJ_l"0rdine degli Ar.thitetti della Prmiil'lciI'l di Mes_sina al n° 110_5 e residente in S.

. ,.

Teresa. di Riva in via Casalotto 1/B.
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I FIRMATARI CONCORDANO:

o sull'importan_z_a di avviare un percorso di Contratto .d! Fiume e di. tosta condlvtdendc una
rnetcdoleglà operativa cli rnedio/lùngo termine;

Q· sull'importa_nia di costituire la $egreteda Tecnlea Scie.ntifica;:
" sulla nomina del Coordinatore della suddetta Segreteria. Scierrl!ifica.

Entro il 2,020 si costituir~ la "Segrete-ria Tecnica gel contratto di 'Fiume e di Costaf', ché avrà il compito
anehe di supportare gli entl firmatari sla nella fase ~i avvlo del processo di che trattasl che. nella definizione
cdi uno scenario strategico di riferirn~nto (Piand' cH Azione locale).

IJ3, Sottoscrizfone del Contratto ,di. Fiume e di· Costa,
_ -· - Rap.p.r:esenter1d'Jmpegno,.f~artL.a.swup,par.e_entrqJ;L2021..lt.n,;l ,str.ategia,_p.er. iLrisaname.o:ta_qJme.dio --!- .,- •

termine con la definizibl'.l.e delle azlonl cui vérrarHJo chiamati i· .soggetti interessati, tnamlte l'adesione a

programmi operativi .d'intervento.

Prevede inoltre

la realizzazione Plana dì Comunf'GazJone, Forrnazrone ed Educazione.

POSSIB.lllTA' DI ESTENSIONE DEL PROTOCOLLO AD ALTRI SOGGETTl

Altri soggetti istituz.ionalr interessàtl al più ampio contesto del bacini idrografici che. intendano aderire al
presente protocollo potranno sottoscriverlo 'in .momenti su,ccessM.

l ~oggettlifirmatari

SfNDAtO'COMUNEbl ------~~--------------

SINDACO COMUNEDl -----------------------~

SINDACO COMUNE DL ---------~-------------------

SINDACO COMUNE DI-~--------~-~---------

SJWDACO COMUNE DI --~----'----'---'-~-------"-----~-,---

SINDACO-COMUNE DI -------------~-'-----~--...,....

SINDACO çOMUNÉ DI --------------------~--
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